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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 10 dicembre 1993

relativa alla concessione di un contributo dello strumento finanziario di coesione a favore
di un progetto riguardante il Servizio di traffico marittimo, coordinamento del salvataggio

e lotta contro l'inquinamento marino in Spagna
N. FC: 93/11/65/026-030

(Il testo in lingua spagnola è il solo facente fede )

( 94/25 3/CE)

considerando che la domanda di contributo contiene
tutte le indicazioni richieste all'articolo 8 , paragrafo 4 del
regolamento (CEE) n. 792/93 ed è conforme ai criteri di
cui ai paragrafi 3 e 5 del medesimo articolo ;

considerando che il progetto costituisce un progetto di
infrastrutture di trasporto di interesse comune che contri­
buisce inoltre al conseguimento degli obiettivi in materia
ambientale di cui all'articolo 130 R del trattato ;

considerando che, a norma dell'articolo 1 del regola­
mento finanziario del 21 dicembre 1977 applicabile al
bilancio generale delle Comunità europee (4 ), modificato
da ultimo dal regolamento (Euratom, CECA, CEE)
n . 610/90 ( 5 ), gli obblighi giuridici contratti per azioni la
cui realizzazione si articola su più di un esercizio compor­
tano una data limite di esecuzione, da precisare nei
confronti dello Stato membro, secondo la forma ade­
guata , in sede di concessione dell'aiuto;

considerando che, a norma dell'articolo 9 del regola­
mento (CEE) n . 792/93 , la Commissione e lo Stato
membro assicurano la valutazione e il controllo sistema­
tico del progetto;

considerando che le disposizioni finanziarie, di sor­
veglianza e di valutazione sono precisate agli allegati III
e IV; che la loro inosservanza potrà provocare la sospen­
sione della concessione del contributo o la riduzione del
suo importo, in conformità dell'articolo 9, paragrafo 3
del regolamento (CEE) n. 792/93 e dell'allegato VI della
presente decisione;

considerando che risultano soddisfatte tutte le altre perti­
nenti condizioni,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 792/93 del Consiglio , del
30 marzo 1993, che istituisce uno strumento finanziario
di coesione 0 ), in particolare l'articolo 8 , paragrafo 6,

considerando che l'articolo 1 del regolamento (CEE)
n. 792/93 istituisce uno strumento finanziario di coesione
mediante il quale la Comunità può contribuire a progetti
in materia ambientale e di reti transeuropee nel settore
delle infrastrutture dei trasporti;

considerando che, a norma dell'articolo 9 del regola­
mento (CEE) n. 792/93 , si applicano, mutatis mutandis ,
alcune disposizioni dei titoli VI e VII del regolamento
(CEE) n. 4253/88 del Consiglio, del 19 dicembre 1988 ,
recante disposizioni di applicazione del regolamento
(CEE) n . 2052/88 per quanto riguarda il coordinamento
tra gli interventi dei vari Fondi strutturali , da un lato, e
tra tali interventi e quelli della Banca europea per gli
investimenti e degli altri strumenti finanziari esistenti ,
dall'altro ( 2 ), modificato dal regolamento (CEE ) n . 2082/
93 ( 3 );

considerando che l'articolo 2 del regolamento (CEE)
n. 792/93 definisce il tipo di progetti che possono venir
realizzati con il sostegno dello strumento finanziario di
coesione;

considerando che , a norma dell'articolo 10 del regola­
mento (CEE) n. 792/93 , gli Stati membri sono tenuti a
dare adeguata pubblicità agli interventi dello strumento
finanziario; che i mezzi adeguati a tal fine sono indicati
nell'allegato V della presente decisione ;

considerando che l'8 luglio 1993 la Spagna ha presentato
una domanda di contributo dello strumento finanziario di
coesione per un progetto riguardante il Servizio di traf­
fico marittimo, coordinamento del salvataggio e lotta
contro l'inquinamento marino;

considerando che la domanda di contributo concerne un
progetto che presenta i requisiti di ammissibilità indicati
all'articolo 2 del regolamento (CEE) n . 792/93 ;

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

È approvato , per il periodo dal 1° gennaio 199.3 al 18
marzo 1994, il progetto « Servizio di traffico marittimo,
coordinamento del salvataggio e lotta contro l' inquina­
mento marino» da realizzare in Spagna e descritto nell'al­
legato I.

(') GU n . L 79 dell' I . 4 . 1993 , pag. 74 .
( 2 ) GU n . L 374 del 31 . 12 . 1988 , pag. 1 .
( 3 ) GU n . L 193 del 31 . 7. 1993 , pag. 20 .

( 4 ) GU n . L 356 del 31 . 12 . 1977, pag. 1 .
( s ) GU n . L 70 del 16 . 3 . 1990, pag. 1 .
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Articolo 2

1 . La spesa massima ammissibile ai fini della presente
decisione è di 18 360 682 ECU.

2 . L'aliquota dell' intervento comunitario a favore del
progetto è dell' 8 5 % .

3 . L'ammontare massimo del contributo dello stru­
mento finanziario di coesione è di 15 606 579 ECU.

4 . Il contributo è impegnato sul bilancio 1993 .

52 e 59 del trattato, nonché del diritto derivato comuni­
tario e segnatamente delle direttive sul coordinamento
delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici .

2 . La presente decisione non pregiudica il diritto della
Commissione di avviare un procedimento in forza dell'ar­
ticolo 169 del trattato .

Articolo 6

La sorveglianza e la valutazione sistematiche del progetto
si effettuano secondo le modalità indicate all'alle­
gato IV.

Articolo 7

Lo Stato membro interessato provvede a dare adeguata
pubblicità al progetto conformemente a quanto stabilito
nell'allegato V.

Articolo 8

Ciascun allegato della presente decisione forma parte
integrante della stessa .

Articolo 9

L'inosservanza delle disposizioni della presente decisione
può determinare la riduzione o la sospensione dell'inter­
vento finanziario, conformemente a quanto stabilito
nell'allegato VI.

Articolo 10

Il regno di Spagna è destinatario della presente deci­
sione .

Articolo 3

1 . L' intervento comunitario è basato sul piano di
finanziamento del progetto di cui all'allegato II .

2 . Gli impegni -e i pagamenti relativi all' intervento
comunitario a favore del progetto sono eseguiti a norma
dell'articolo 9 del regolamento (CEE) n . 792/93 e confor­
memente a quanto specificato nell'allegato III .

3 . L'ammontare del primo anticipo è di 6 891 976
ECU.

Articolo 4

1 . L' intervento comunitario riguarda spese per le quali
in Spagna sono stati conclusi contratti legalmente vinco­
lanti e per le quali le necessarie risorse finanziarie sono
state specificamente stanziate per lavori da ultimare entro
il 18 marzo 1994.

2 . Non sono sovvenzionabili le spese sostenute ante­
riormente al 1° gennaio 1993 .

3 . I pagamenti relativi al progetto devono essere ulti­
mati entro dodici mesi dalla data di cui al paragrafo 1 .

Fatto a Bruxelles, il 10 dicembre 1993 .

Per la Commissione

Peter SCHMIDHUBER

Membro della Commissione

Articolo 5

1 . Il progetto deve venir realizzato nel rispetto delle
politiche comunitarie e in particolare degli articoli 7, 30 ,
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ALLEGATO I

RIEPILOGO

1 . Titolo del progetto

Servizio di traffico marittimo, coordinamento del salvataggio e lotta contro l' inquinamento marino.

2 . Autorità responsabile della domanda

2.1 . Nome: Dirección General de Planificación.

2.2. Indirizzo: Paseo de la Castellana, 162 — 28071 Madrid .

3 . Organismo responsabile dell'esecuzione del progetto

3.1 . Nome: Dirección General de la Marina Mercante (MOPT).

3.2. Indirizzo: Calle Ruíz de Alarcón , 1 — 28071 Madrid .

4 . Ubicazione

4.1 . Stato membro: Spagna .

4.2. Circoscrizione amministrativa: Andalusia, Asturie, isole Canarie, Catalogna, Galizia .

5 . Descrizione sintetica del progetto

Costruzione destinata all' installazione delle attrezzature di comunicazione, sorveglianza e controllo del
traffico marittimo:

— un edificio di 2 639 m2 all' interno del recinto portuale di La Coruna;

— edifici situati nel Musei (Gijón ) con una superficie totale costruita di 3 406 m2 e uno spazio
protetto destinato all'eliporto di 1 200 m2;

— un edificio di 2 790 m2 situato nel Muelle de la Piedra del porto di Santa Cruz de Tenerife ;

— edifici del porto di Barcellona adiacenti ai nuovi locali annessi al porto autonomo, con una
superficie totale costruita di 2 045 m2 ed un eliporto con spazio protetto di 1 064 m2 .

Le attrezzature da installare nelle suddette costruzioni saranno le seguenti :

— attrezzature radar;

— radiogoniometri;

— attrezzature di comunicazione, ricetrasmittenti su differenti bande e canali ;

— attrezzature di telegrafia a stampa diretta su banda stretta : radiotelex;

— stazione meteorologica;

— registratore di comunicazioni ;

— sistemi ausiliari ( rivelatori incendi , apparecchiature di sicurezza, gruppo autogeno, ecc.).

Installazione di attrezzature supplementari e ampliamento dell'edificio esistente a Tarifa .

6 . Principali obiettivi del progetto

Gli obiettivi perseguiti sono i seguenti :

— coordinare le operazioni di ricerca , salvataggio e lotta contro l' inquinamento marino nelle zone di
competenza;
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— localizzare e controllare, mediante radar e radiogoniometria, il traffico marittimo portuale;

— mantenere un ascolto permanente delle comunicazioni sulle frequenze internazionali di soccorso
delle imbarcazioni .

La realizzazione del progetto consentirà di sorvegliare il movimento di oltre :

— 40 000 imbarcazioni che transitano annualmente nello stretto di Gibilterra;

— 70 000 imbarcazioni e, in via supplementare, l'entrata di oltre 2 100 imbarcazioni nel porto di La
Coruna;

— 2 200 navi mercantili tra i porti di Avilés e Gijón; il controllo si estenderà su 25 000 imbarcazioni
in transito;

— 12 500 navi mercantili che entrano annualmente nel porto di Santa Cruz de Tenerife ; 50 000
imbarcazioni in transito nel canale Tenerife-Gran Canaria ;

— 20 000 imbarcazioni in transito nella zona totale di copertura; 6 300 navi mercantili in entrata nel
porto di Barcellona .

7 . Scadenzario di esecuzione dei lavori

Data di inizio : marzo 1992 .

Data di completamento : marzo 1994 .

8 . Benefici economici e sociali

La convenzione sull'Alto mare del 1958 e la convenzione internazionale sulla ricerca e salvataggio
marittimo di Amburgo prevedono che i paési rivieraschi promuovano la creazione e il mantenimento di
servizi di ricerca e salvataggio adeguati ed efficaci per la sicurezza della vita umana in mare .

La convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare del 1974 obbliga i governi
ad adottare misure precise atte a garantire il salvataggio di persone in pericolo nelle zone marittime
costiere.

— Sulla costa catalana si trovano importanti raffinerie , oleodotti e gasdotti e vi transitano, in
operazioni di carico e scarico, milioni di tonnellate di idrocarburi e prodotti chimici : ciò rende
quindi necessario creare un centro di coordinamento delle operazioni di salvataggio e di lotta
contro l' inquinamento.

— Data la posizione privilegiata, delle Asturie di fronte all'Europa atlantica, la creazione di questo
centro di controllo e salvataggio e di lotta contro l' inquinamento consentirà di migliorare i livelli di
sicurezza della navigazione nella zona , il che si ripercuoterà notevolmente sul miglioramento della
protezione dell'ambiente marino, evitando possibili incidenti di inquinamento marino come quelli
avvenuti in passato (naufragio del «Castillo de Salas » e del «Neretva » di fronte alle coste di
Gijón).

— La posizione particolare dell'arcipelago delle isole Canarie come canale di transito naturale sulle
rotte tra il continente africano e i porti europei o come canale di transito obbligato delle grandi
petroliere provenienti dal golfo Persico rendono necessaria la costruzione di un centro di
coordinamento del salvataggio e della lotta contro l' inquinamento.

Occorre inoltre sottolineare la gran quantità di imbarcazioni da diporto che navigano nei pressi delle
isole e i circa 250 pescherecci che operano giornalmente nella zona di pesca canario-sahariana.

— Nell'arco del 1992 il centro di coordinamento del salvataggio e lotta contro l' inquinamento di
Tarifa ha effettuato oltre 100 interventi per incidenti comportanti rischi di sicurezza marittima e di
inquinamento ed ha partecipato al salvataggio di oltre 200 vite . Il centro consente il controllo del

• traffico mercantile dei porti di Algeciras, Càdiz e Huelva in cui si trovano raffinerie petrolifere con
relative installazioni terminali di oleodotti-gasdotti ; esso inoltre consente il controllo sui porti di
Ceuta e Algeciras .

— In considerazione della posizione geografica della Galizia, delle particolari condizioni meteorologi­
che della zona e della grande pescosità del suo mare si rende necessaria la creazione di un centro di
coordinamento del salvataggio che controlli il traffico marittimo della zona ed eviti possibili
incidenti, come l'ultimo del «Mar Egeo» del dicembre 1992 .

9 . Contributo alle reti europee e alla politica comunitaria in materia di protezione dell'ambiente

L'esecuzione del progetto rientra nell'ambito della rete regionale integrata di VTS coordinata dalla
Commissione e basata sul progetto COST 301 , rete che dovrebbe a sua volta far parte della rete
transeuropea di VTS.
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* Il progetto è conforme a quanto indicato in:
— direttiva CEE sul trasporto di sostanze pericolose o inquinanti per via marittima, adottata il

15 dicembre 1992;

— raccomandazioni contenute nel libro bianco sullo sviluppo futuro della politica comune dei
trasporti , adottato dalla Commissione l' 8 dicembre 1992;

— conclusioni della sessione straordinaria del Consiglio «Ambiente e Trasporti », del 25 gennaio 1993 ,
in materia di sicurezza marittima e prevenzione dell' inquinamento .

10 . Costi

(in migliaia di ECU) (')

Costo totale 25 109,247
Spese precedenti al 1° gennaio 1993 6 748,565
Spesa totale ammissibile 18 360,682
Aiuto richiesto allo strumento di coesione 15 606,579

(') 1 ECU = 154,122 PTA.

Ripartizione del contributo richiesto
(in migliaia di ECU) (')

Tarifa 565,167
Finisterre-La Coruna 9 545,523
Gijón 1 663,446
Tenerife 1 999,453
Barcellona 1 832,990

(') 1 ECU = 154,122 PTA.

ALLEGATO II

PIANO DI FINANZIAMENTO

Progetto: 93/11/65/026-030

(in migliaia di ECU)

Anno Spesa pubblica Settore privato

Autorità nazionaliSpesa pubblica
totale

Strumento
di

coesione

Costo
totale (')

1=2+11

Prestiti
:omunitari

13

Altro

10

Totale

6=8+9

Governo
centrale

8

Altro

92=4+6+10

/O

3=2/1 4

%

5=4/2

%

7=6/2 11

%

12=11/1

1993 12 162,312 12 162,312 100 10 337,965 85 1 824,347 15 1 824,347

1994 6 198,370 6 198,370 100 5 268,614 85 929,756 15 929,756

1995

Totale 18 360,682 18 360,682 100 15 606,579 85 2 754,103 15 2 754,103

(') Spesa totale ammissibile del progetto .
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ALLEGATO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE DI APPLICAZIONE

1 . Le disposizioni finanziarie di cui all'articolo 9 del regolamento (CEE) n . 792/93 si applicano nel modo
di seguito indicato.

Contributo comunitario

2. Il contributo comunitario è stabilito in percentuale delle spese sovvenzionabili . Se l'entità delle spese
sowenzionabili effettivamente sostenute differisce dall'entità delle spese inizialmente previste, il
contributo comunitario varia di conseguenza , senza che possa essere tuttavia oltrepassato il massimale
indicato nella presente decisione. Una variazione dell'aliquota del finanziamento comunitario o del
massimale del contributo richiede una modifica della presente decisione secondo la procedura di cui al
successivo punto 12 .

Impegni e pagamenti

3 . Lo Stato membro provvede affinché tutti gli organismi pubblici o privati che partecipano alla gestione e
alla realizzazione delle operazioni attinenti al progetto di cui alla presente decisione tengano una
contabilità separata o un'adeguata codificazione contabile per tutte le pertinenti transazioni, in modo
da agevolare la verifica delle spese da parte della Comunità e delle autorità nazionali preposte al
controllo .

4 . Per gli impegni di bilancio e per i pagamenti si applicano le disposizioni dell'articolo 9, paragrafi 4, 5
e 6 del regolamento (CEE) n . 792/93 .

5 . Tutti i pagamenti dell'aiuto concesso dalla Commissione ai sensi della presente decisione sono versati
all'autorità designata dallo Stato membro, la quale è altresì responsabile del rimborso alla Commis­
sione di qualsiasi eccedenza . I versamenti sono effettuati su un unico conto bancario indicato dallo
Stato membro. In linea di massima la Commissione procede al pagamento entro due mesi dal
ricevimento di una domanda valida .

6 . Lo Stato membro cura che le domande di pagamento e le dichiarazioni delle spese realmente
sostenute siano conformi al piano di finanziamento, recante indicazione delle scadenze previste per i
pagamenti , allegato alla presente decisione o se del caso modificato secondo le procedure di cui ai
punti 12 e 13 .

7. Conformemente all'articolo 22 del regolamento . (CEE) n . 4253/88 , tutti gli impegni e i pagamenti sono
effettuati in ECU.

8 . Le dichiarazioni delle spese accluse alle pertinenti domande di pagamento sono espresse in ECU o in
moneta nazionale .

9 . Per convertire in ECU gli importi delle spese effettuate in moneta nazionale, gli Stati membri che
presentano le loro dichiarazioni delle spese in ECU utilizzano il tasso di cambio del mese nel corso del
quale le spese di cui trattasi sono state contabilizzate dalle autorità responsabili della gestione
finanziaria dei progetti . A tal fine la Commissione comunica mensilmente agli Stati membri il tasso
applicabile .

10. Le dichiarazioni delle spese espresse in moneta nazionale sono convertite in ECU al tasso di cambio del
mese in cui la Commissione le riceve.

Ripetizione dell'indebito

11 . Qualsiasi somma indebitamente versata deve essere restituita alla Commissione dall'autorità di cui al
punto 5 . Le somme non restituite possono essere maggiorate degli interessi di mora conformemente
all'articolo 24 , paragrafo 3 del regolamento (CEE) n. 4253/88 . Se l'autorità in parola non procede alla
ripetizione dell' indebito, lo Stato membro provvede a rimborsare la somma di ' cui trattasi alla
Commissione .
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Procedure per la modifica della decisione riguardante il progetto

12. Per eventuali modifiche della presente decisione si applicano le procedure seguenti :

a ) le modifiche che comportano una sostanziale alterazione delle finalità o delle caratteristiche del
progetto, un aumento o una riduzione dell'aliquota di finanziamento o del massimale del
contributo, oppure un sostanziale cambiamento del piano di finanziamento e delle scadenze previste
per l'esecuzione delle spese, formano oggetto di una decisione che la Commissione adotta su
richiesta dello Stato membro oppure di propria iniziativa , previa consultazione dello Stato
membro;

b) le altre modifiche formano oggetto di un'apposita proposta che lo Stato membro trasmette alla
Commissione, la quale comunica le proprie osservazioni o il proprio accordo entro venti giorni
lavorativi dalla data di ricevimento della proposta stessa ; le modifiche sono adottate quando la
Commissione esprime il proprio accordo.

13 . Una variazione della spesa annua inferiore al 10% delle spese globalmente previste per il progetto non
è considerata un cambiamento sostanziale .

Procedura per la conclusione del progetto

14 . I termini per l'adempimento delle obbligazioni legali dedotte dalla presente decisione e per l'esecuzione
dei corrispondenti pagamenti sono quelli indicati all'articolo 4 della presente decisione . Detti termini
possono essere modificati , prima della scadenza , secondo la procedura di cui al punto 12, lettera b ),
purché la proroga non sia superiore ad un anno . A tal fine lo Stato membro invia alla Commissione
una proposta di modifica corredata di informazioni che giustifichino il cambiamento. Se la proroga è
superiore ad un anno dev'essere seguita la procedura indicata al punto 12 , lettera a ).

15 . Qualora i termini non siano stati prorogati , nessuna spesa sostenuta dopo le date indicate all'articolo 4
della presente decisione può essere presa in considerazione per la concessione di un contributo dello
strumento finanziario .



7. 5 . 94 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 281

ALLEGATO IV

SORVEGLIANZA E VALUTAZIONE

1 . La sorveglianza e la valutazione sono di competenza dell'organismo nazionale responsabile della
realizzazione dei progetti . Per favorire l'adeguato espletamento di tali mansioni , lo Stato membro può
chiedere alla Commissione un contributo comunitario nel quadro delle misure di assistenza tecnica.

A. Sorveglianza . -

2 . Per sorveglianza si intende un sistema di informazioni sullo stato di avanzamento dell'esecuzione del
progetto. Detto sistema si avvale di indicatori finanziari ed eventualmente anche fisici , che consentano
di raffrontare la realizzazione effettiva del progetto con il piano di finanziamento di cui all'allegato II e
con i tempi di esecuzione previsti dall'allegato I.

3 . L'esecuzione dei progetti viene sorvegliata per il tramite :

— del comitato di sorveglianza istituito da ciascuno Stato membro interessato,

— di relazioni ,

— di controlli per sondaggio .

Comitato di sorveglianza

4 . Il comitato di sorveglianza istituito per i progetti finanziati dallo strumento finanziario di coesione in
Spagna è incaricato di vigilare sul progetto di cui alla presente decisione. Esso è chiamato a verificarne
regolarmente l'esecuzione, proponendo se del caso i necessari adeguamenti .

La composizione del comitato di sorveglianza, la procedura per la nomina del presidente, le modalità di
funzionamento e la periodicità delle riunioni sono decise di comune accordo dallo Stato membro e
dalla Commissione entro tre mesi dall'approvazione del primo progetto in Spagna.

5 . Al comitato sono affidate le competenze seguenti :

a ) seguire la corretta esecuzione del progetto e curare che siano raggiunti gli obiettivi perseguiti
conformemente al piano originariamente approvato;

b ) formulare un parere sulle bozze delle relazioni annuali di esecuzione di cui al punto 6;
c ) proporre, ove del caso, le misure necessarie per garantire il raggiungimento degli obiettivi perseguiti

dal progetto;

d ) pubblicizzare il progetto;

e ) accertare il rispetto delle politiche comunitarie, in particolare di quella ambientale;
f) decidere, previo accordo tra la Commissione e lo Stato membro, sull'ampliamento delle proprie

competenze .

I documenti necessari per le riunioni del comitato di sorveglianza saranno in linea di massima
disponibili con tre settimane di anticipo.

Relazioni

6. Per il progetto di cui alla presente decisione vanno predisposte, conformemente , all'articolo 25,
paragrafo 4 del regolamento (CEE) n . 4253/88 , relazioni annuali riguardanti ciascun anno completo di
esecuzione, nonché una relazione finale .

La prima relazione annuale dev'essere presentata alla Commissione dall'autorità competente al più
tardi quindici mesi dopo l'adozione della presente decisione . Ogni relazione contiene:

— uno stato di avanzamento del progetto;

— un'analisi delle differenze rispetto al piano di esecuzione inizialmente previsto;

— ragguagli in merito ai principali problemi incontrati e ai provvedimenti adottati per risolverli .
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Sulla scorta delle informazioni riportate nelle relazioni annuali , la Commissione e lo Stato membro
possono eventualmente procedere ad una revisione del piano di finanziamento del progetto e ad
adeguamenti di quest'ultimo .

La relazione finale, da presentare sei mesi dopo l'ultimazione materiale del progetto, deve illustrare i
lavori eseguiti indicandone la conformità con la presente decisione, e deve contenere una prima
valutazione delle possibilità che gli obiettivi perseguiti siano effettivamente raggiunti .

Il pagamento del saldo del contributo comunitario è subordinato all'approvazione della relazione
finale .

Controlli

7 . Controlli possono essere effettuati sia dallo Stato membro che dalla Commissione, conformemente
all'articolo 23, paragrafo 2 del regolamento (CEE) n . 4253/88 . Lo Stato membro e la Commissione si
comunicano vicendevolmente senza indugio tutte le pertinenti informazioni sui risultati dei controlli .

8 . L'autorità responsabile della realizzazione del progetto tiene a disposizione della Commissione, per un
periodo di tre anni a decorrere dalla data dell'ultimo pagamento riguardante il progetto stesso, tutti i
documenti giustificativi attinenti alle spese sostenute .

9 . Lo Stato membro tiene a disposizione della Commissione tutte le pertinenti relazioni nazionali
concernenti i controlli effettuati .

B. Valutazione

10 . Una valutazione in córso d'opera del progetto può essere effettuata su richiesta dello Stato membro o
per iniziativa della Commissione, al fine di accertare se là realizzazione procede conformemente agli
obiettivi inizialmente stabiliti e per proporre adeguamenti che tengano conto dei problemi incontrati
durante la fase esecutiva . Il comitato di sorveglianza tiene conto di questa valutazione .

11 . Una valutazione ex post dell' impatto del progetto potrà essere effettuata, dopo il completamento dello
stesso, da un perito nominato di comune accordo dallo Stato membro e dalla Commissione .
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ALLEGATO V

INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ

Lo Stato membro fa in modo che l'opinione pubblica venga sensibilizzata circa il ruolo svolto dalla
Comunità per il finanziamento del progetto. A tal fine si dovrebbe tra l'altro provvedere affinché :
— cartelli di dimensioni adeguate, da concordare tra lo Stato membro e la Commissione, indichino

l'esecuzione del progetto; tali cartelli dovrebbero precisare che il progetto è stato finanziato dal Fondo di
coesione della Comunità europea nella misura dell'85 % ; ogni cartello dovrebbe recare un opportuno
simbolo che identifichi la Comunità europea;

— lo Stato membro pubblicizzi il progetto con strumenti adeguati , ed in particolare con i mezzi audiovisivi ;
tale pubblicità deve indicare gli obiettivi e gli interventi previsti , nonché i vantaggi che la popolazione
ricaverà dall'esecuzione del progetto;

— lo Stato membro metta a disposizione del pubblico opuscoli , pieghevoli ed altra documentazione
concernente il progetto; per la diffusione di tale materiale, lo Stato membro può avvalersi di canali
comunitari ;

— fin dall' inizio lo Stato membro assicuri , a chi ne faccia richiesta, il libero accesso alle perti­
nenti informazioni; nel caso di progetti riguardanti l'ambiente, vigono le disposizioni della
direttiva 90/313/CEE del Consiglio (').

Entro due mesi dall'adozione della presente decisione lo Stato membro si consulta con la Commissione in
merito alle iniziative da esso proposte a questo riguardo. Esso riferisce annualmente alla Commissione circa
le misure di informazione e pubblicità adottate .

(') GU n. L 158 del 23 . 6 . 1990, pag. 56 .

ALLEGATO VI

RISPETTO DELLE CONDIZIONI DELLA DECISIONE E DELLE POLITICHE COMUNITARIE

1 . Lo Stato membro e i beneficiari provvedono affinché i finanziamenti comunitari siano utilizzati per gli
scopi previsti .

2 . Qualora la Commissione constati che, nel caso di un determinato progetto, tale esigenza o altre
condizioni della presente decisione o delle politiche comunitarie non sono state o non sono rispettate,
essa avvia un opportuno esame della situazione, richiedendo in particolare allo Stato membro o ad altra
autorità da esso designata per l'esecuzione del progetto, di presentarle le proprie osservazioni entro un
termine stabilito .

A seguito di tale esame la Commissione può sospendere il pagamento di contributi comunitari ,
notificando tale decisione all'autorità responsabile dell'esecuzione del progetto nello Stato membro . La
lettera di notifica indica anche le misure da prendere con riguardo ai finanziamenti comunitari già
versati per il progetto .

3 . Per un progetto relativamente al quale sono state adottate le misure di cui sopra, i pagamenti in corso e
quelli ancora da effettuare vengono considerati integralmente o parzialmente sospesi fino a quando la
Commissione abbia constatato che sono state prese le necessarie misure correttive .

4 . Qualora a conclusione dell'esame si dovesse constatare che le condizioni stabilite dalla presente decisione
o dalle politiche comunitarie non sono state rispettate e che lo Stato membro non ha adottato misure
correttive, l'aiuto è ridotto o revocato. Per il recupero delle somme indebitamente versate vige quanto
disposto all'allegato III, punto 11 .


